
SUMMIT RIMANDATO

Dati ancora in elaborazione, 
fascia estremista espone il proprio dissenso

Si sarebbe dovuta tenere in questi giorni, a Berlino, 
la riunione mondiale per analizzare i dati raccolti 
durante l’anno dalle task force magiche incaricate di 
intervistare in modo sicuro alcuni soggetti babbani. 
Purtroppo, si è rivelato chiaro fin da subito che la 
deadline decisa era ingenuamente ottimista. 
La maggior parte degli Stati si sono scontrati imme-
diatamente con la difficoltà di organizzare la task 
force stessa, ingaggiare gli auror adeguati e trova-
re tutte le risorse necessarie. Per alcuni non è stato 
nemmeno semplice coordinare il lavoro con i ri-
spettivi primi ministri babbani, i quali, ovviamente, 
dovevano supervisionare la scelta del campione di 
indagine.
Un altro ritardo sostanziale è stato riscontrato nel-
lo stilare l’effettivo questionario da sottoporre ai 
soggetti selezionati: decine di Magi-antropologi 
da tutto il mondo si erano riuniti per selezionare 
le domande, ma, non essendo stata fatta prima una 
riunione per allinearsi sulla metodologia, questo 
processo è durato più del doppio di quanto preven-
tivato. 
Ad oggi, dunque, invece di discutere i dati, ci trovia-
mo al punto in cui solo poche nazioni hanno effetti-
vamente iniziato il loro lavoro sul campo e il summit 
è dunque rimandato a data da destinarsi. 
Tuttavia, una volta che tutte le nazioni saranno par-
tite con la raccolta dei dati, è previsto un incontro 
ridotto di rappresentanti per fare una prima valu-
tazione e decidere la data definitiva del prossimo 
summit. 
In una situazione già logisticamente molto comples-
sa e delicata si va ad aggiungere l’insistente dissenso 
della fascia più estremista dei maghi conservatori 
che si oppone fortemente all’abolizione dello Statu-
to Internazionale di Segretezza Magica. Molte sono 
state le proteste per le strade (fortunatamente mai 
sfociate in atti di violenza gravi) e, lo scorso mese, 
anche nell’atrio del Ministero della Magia a Roma. 
E’ interessante notare che, anche se meno frequenti 
e veementi, ci sono state anche alcune proteste dai 
membri più liberali che ritengono questo processo 
troppo lento e poco progressista. In questo clima 
diviso, aspettiamo trepidanti i prossimi aggiorna-
menti. 

M. Amerinus

Venticinque anni fa si chiudeva il periodo più oscu-
ro della storia magica contemporanea: la Seconda 
Guerra dei Maghi. Il fitto programma di eventi e 
celebrazioni, della durata di 9 mesi e fortemente 
voluto dal Ministro della Magia britannico Hermio-
ne Granger, non poteva che partire dalla Scuola di 
Magia e Stregoneria di Hogwarts, teatro della ce-
lebre Battaglia conclusiva del 2 maggio 1998. Nella 
giornata di ieri la Sala Grande del Castello ha ecce-
zionalmente accolto, oltre ai numerosi studenti e al 
corpo docente, una delegazione di ospiti composta 
dai familiari delle vittime e dai testimoni diretti dei 
tragici eventi di quella notte, per rendere omaggio 
agli oltre 50 caduti con un’opera commemorativa 
donata dal Ministero. 
La scultura in sobrio marmo bianco rappresenta, 
unite e puntate verso l’alto, le bacchette dei difen-
sori di Hogwarts, caduti per preservare la libertà del 
Mondo Magico, e reca incisa la lunga lista dei loro 
nomi sul basamento. 
La Preside Minerva McGonagall ha dichiarato che 

l’opera verrà collocata nel cor-
ridoio del terzo piano, proprio 
accanto all’ingresso dell’Aula di 
Difesa contro le Arti Oscure. 
“Non si tratta di un simbolico 
tributo per servigi resi alla Scuo-
la, facilmente dimenticabile tra 
mille altri riconoscimenti. Vo-
gliamo che tutti gli studenti, del 
presente e del futuro, varchino 
la soglia dell’aula di Difesa ve-
dendo in quest’opera un baluar-
do dei valori di coraggio, forza e 
generosità che Colin, Lavanda, 
Fred e tutti i loro eroici compa-
gni hanno incarnato quella not-
te, nonostante la giovanissima 
età. Vogliamo che il sacrificio di 

Lupin, di Tonks e del Professor Piton continui ad 
ispirare i più nobili intenti e sentimenti nei nostri 
allievi. Vogliamo che il principio della Resistenza al 
Male, alla sopraffazione, alla violenza, all’ingiustizia 
sia il primo degli insegnamenti impartiti nella no-
stra Scuola. È questo il lascito più vero del Professor 
Silente…” – ha concluso la Preside, con la consueta 
fierezza venata di profonda commozione.
Il Ministro Granger, nel suo intervento in Sala Gran-
de, ha voluto ricordare anche i molti combattenti 
della lunga guerra contro le forze di Lord Voldemort 
scomparsi prima della Battaglia di Hogwarts, riser-
vando un accorato pensiero all’elfo domestico libero 
Dobby.
Tra i presenti, oltre al Ministro, segnaliamo Ginny 
Potter coi fratelli Ronald e George Weasley, i coniu-
gi Weasley, Ted Lupin, le famiglie Creevey e Brown, 
Luna Lovegood, e il nostro Direttore, Seamus Fin-
nigan, che si è detto orgoglioso di poter continuare 
a rappresentare dalle colonne del Profeta lo spirito 
dell’Esercito di Silente e dell’Ordine della Fenice.
Davvero toccante, al termine dell’evento, l’abbraccio 
tra il Professore di Erbologia, Neville Longbottom, 
e i suoi vecchi compagni: i grandi protagonisti di 
una stagione di terribili accadimenti, per un attimo, 
sono tornati ad essere solo un affiatato gruppo di 
amici.
Ha suscitato molti interrogativi l’assenza dell’atteso 
Harry Potter. Forse i suoi gravosi impegni al Quar-
tier Generale degli Auror o all’Ufficio Applicazione 
della Legge sulla Magia lo hanno tenuto lontano dal-
la cerimonia ma, secondo alcune indiscrezioni, Pot-
ter avrebbe raggiunto la scuola con largo anticipo e 
sarebbe rimasto celato per sfuggire alla stampa e vi-
vere con maggiore intimità il momento del ricordo.
Continuate a seguire la Gazzetta per restare aggior-
nati sulle prossime iniziative promosse dal Ministe-
ro per questo solenne 25esimo anniversario.

R. Amorin

Nota editoriale
Ripubblichiamo in questo numero un articolo, già comparso sulla Gaz-
zetta del 31 luglio scorso, per dimostrare, in questi tempi difficili, la 

nostra vicinanza alla comunità magica inglese.

VENTICINQUE ANNI DALLA BATTAGLIA DI HOGWARTS: UN 
OMAGGIO ALL’EROISMO DEI  CADUTI, UN INVITO ALLA RESISTENZA
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VERBA VOLANT:
quante ne sai sul Quidditch? 
 

ORIZZONTALI                                                  
2. Famoso cercatore irlandese.
7. Il più giovane cercatore grifondoro del secolo 
scorso.
8. Sigla dell’organismo che regolamenta il Quid-
ditch.
9. Nome della mossa per intercettare la palla 
mentre se la passano gli avversari.
12. Il giocatore che fa concludere la partita.
13. È “out” quando i giocatori possono scendere 
a terra.
14. La lanci per segnare.
15. Compagnia di scope fondata da Whitehorn.

VERTICALI
1. Nome del fallo compiuto incrociando le sco-
pe per deviare la rotta dell’avversario.
3. Autore de “Il Quidditch attraverso i secoli”.
4. Se catturato, vale 150 punti.
5. Località dove nacque questo sport: la Palude 
di…
6. Annunciò il suo ritiro nel 2002.
10. Vinse la Coppa del Mondo nel 2010.
11. Numero di giocatori per squadra.



Oggi vi portiamo nel centro Italia, 
dove abbiamo incontrato Magenta 
Bott, una strega che a prima vista 
vi inonda di gioia, proprio come i 
suoi dolci esplosivi.
“Cucinare per qualcuno è un atto 
d’affetto, ma se unisci un po’ di 
ciocconocciola al Whisky In-
cendiario quello sì che è un atto 
d’amore!”
Così ci accoglie Magenta, offren-
doci i suoi calderotti rivisitati in 
una versione strepitosa: la forma 
è la stessa, ma al loro interno tro-
verete un sugoso risotto dolce alla 
zucca, con note di noce moscata e 
amaretto. 
La giovane chef ci racconta che 
l’idea di dar vita a questo chiosco è 
nata nel momento in cui scoprì di 
avere lo stesso cognome dell’inven-
tore delle Gelatine TuttiGusti +1. 
Già precedentemente sapeva di es-
sere propensa alla pasticceria e alla 
creazione di intrugli da bere, però 
è come se quella scoperta le aves-
se fatto accendere la miccia. Così 
si costruì il chiosco, un grazioso 
carretto color violetto le cui fine-
strelle si aprono come ali di drago 
striate. Di sera viene circondato 
dalle candele, le quali rimangono 
sospese per aria, muovendosi a rit-
mo di musica (quella proveniente 
da una taverna non troppo lonta-
na). Il chiosco volante è tascabile; 
l’idea di Magenta era, difatti, ren-

dere il tutto molto comodo e facile 
da spostare, volendo ella stessa un 
lavoro itinerante. 
“Dopodomani partirò per i Balca-
ni, ho intenzione di girare per tut-
te le Cicladi e ritornare con sapori 
nuovi! Il mio mestiere è un conti-
nuo rinnovarsi. Immaginate i Ro-
spi alla Menta, ma con l’aggiunta di 
sciroppo di nocciola e salsa tahina 
esplosiva?”
Noi abbiamo già l’acquolina in 
bocca. Il suo menù cambia ogni 
giorno, poiché ogni giorno trova 
ingredienti diversi e freschissimi 
con i quali creare abbinamenti par-
ticolari. Uno dei suoi dolci preferi-
ti – sia da preparare che da mangia-
re – sono i muffin vermicolosi. Si 
tratta di muffin ripieni di gocce di 
cioccolato, le quali – una volta rag-
giunto lo stomaco – si trasformano 
in vermiciattoli che fanno il solle-
tico. Sono perfetti se hai avuto una 
giornata no, oppure se ti stai pre-
parando per i GUFO.
Ma passiamo ora alle bevande, che 
sono davvero infinite: abbiamo 
il sidro di sambuco con nettare 
di nasturzio (che ci dà quel tocco 
piccantino formidabile); poi, per 
gli appassionati del gusto fruttato, 
ecco servito il frullato chiamato 
Herbicola: fiorisce in bocca e la-
scia un gusto di gelsomino pungen-
te, attenuato dalla crema di limone 
frizzante.

UN CHIOSCO ERRANTE VOLA SU 
MAGITEVERE: DOLCIUMI E BEVANDE 

DA FARTI PERDERE IL SENNO!

BALLIAMO SOTTO LA “LUNA ROSSA“

Per gli amanti dello stile classi-
co, un ottimo Sfrangicervello con 
aggiunta di panna di mandorle e 
caramelle mou salterine, che si di-
vertono a saltare fuori dalla bocca, 
così da “costringere” le persone ad 
acchiapparle per non farle finire a 
terra. 
E poteva mancare la Burrobir-
ra? Certo che no! Ma in versione 
Magenta. La sua Burrobirra è di 
un rosa porpora (l’ingrediente che 
dona alla bevanda questo colore è 
segreto), profuma di Butterscotch 

ed è arricchita con caramello sa-
lato e granella di arachidi. La ver-
sione alcolica contiene anche il 
fantastico Rum di ribes rosso.
Allora, vi siete convinti a fare un 
bel giretto a MagiTevere? Avete 
tempo fino a domani per venire a 
provare queste prelibatezze, dato 
che il chiosco di Magenta vola da 
una parte all’altra del mondo come 
le sue mou salterine.
(NB: per i vampiri vi sono apposi-
te opzioni sanguinolente!) 

R. Almeidus

Il pubblico impazzisce per la nuova band emergente danese
Grande successo per i Rød Måne dopo che hanno aperto i 
concerti in Inghilterra e in Francia per i Weird Sisters. 
La giovanissima band danese, il cui nome significa “Luna Ros-
sa”, è formata dalla bassista Liv Engel (20), dal batterista Sky-
lar Trik (19) e dai due fratelli e front-man anglo-danesi Oliver 
(20) e Luke Jensen (22). 
Il pubblico è stato stupito dalla band durante l’apertura dato 
che hanno presentato una grande differenziazione musicale 
che ha permesso al pubblico di non annoiarsi mai e di provare 
continuamente emozioni e generi musicali differenti.
La preferita del pubblico femminile è “Glad”, una canzone 
romantica totalmente in danese che racconta la storia di una 

rottura tra due amanti non ancora superata da uno dei due e che chiede all’al-
tro di tornare da lui e di rivivere insieme i tempi felici.
Se la vecchia guardia invece preferisce “Skrid”, un brano interamente metal, 
i giovani hanno fatto esplodere “Wanderlust”, una canzone pop che rappre-
senta la voglia giovanile di viaggiare una volta terminati i loro studi magici, la 
voglia di divertirsi lontano da casa.
La band ha annunciato che presto avrà un loro personale tour europeo e che 
da questo bisognerà aspettarci tutta la magia possibile. Non resta quindi che 
attendere di scoprire quando e quante saranno le date del loro tour qui in Ita-
lia.

A. Fenetre

SOLUZIONI VERBA VOLANT


